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ALZATI E CAMMINA
Lazzaro, da pochi mesi chiamato in giunta dal sindaco Pulvirenti, si alza e s’incammina nei
meandri delle deleghe alla protezione civile, pubblica istruzione, spettacolo e servizi demo-
grafici.  Vice sindaco in quota Forza Italia, lo troviamo come sempre impegnato nell’attività
amministrativa a supporto del primo cittadino e, attraverso l’intervista, tentiamo di mettere a
fuoco operato ed obiettivi. In questo scorcio di legislatura, un vice sindaco che si ritrova a
dipanare su importanti deleghe, pensa di essere nella condizione di poter dare risposte con-
crete su progetti ed obiettivi di programma? “Ci sono le condizioni - afferma Biagio Lazzaro
- per portare a compimento, ormai in tempi celeri, diversi progetti avviati
dall’Amministrazione”.  Di che progetti trattasi e con quale tempistica? “In materia di prote-
zione civile – continua il vice sindaco - l’impegno profuso ha portato a definire convenzione con l’Associazione di
volontariato e rendere operativo il gruppo che opera a supporto dei vigili urbani, nei momenti d’emergenza e nei
servizi di controllo scuole. Si prevede altresì, dotare il gruppo d’ulteriori mezzi e strumenti, grazie a specifici finan-
ziamenti regionali, tale da renderlo più operativo a vantaggio della comunità”. Riguardo la pubblica istruzione cosa
bolle in pentola?  “Anche qui – riprende Lazzaro – il lavoro svolto presto si rende concreto. Volontà specifica del
Sindaco, ed il sostegno dell’Assessore Provinciale Margherita Ferro, han consentito la definizione del protocollo
per l’avvio del corso di scuola media superiore, indirizzo psico-pedagogico, che porterà nuove opportunità per i gio-
vani studenti santantonesi. In atto, i tecnici stanno verificando l’idoneità di alcuni stabili, per consentire l’avvio del
nuovo corso di studi già sin dal prossimo Settembre. La Provincia Regionale, tra l’altro, provvederà a sostenere la

spesa per l’arredamento ed eventuali adeguamenti.
Sempre in materia di edilizia scolastica - continua Lazzaro-
sono stati completati i lavori del plesso scuola materna di
Via Stazzone, dove l'allaccio utenze e l'impegno di bilancio
per fornitura arredamenti, consentirà, a settembre, l’utilizzo
del plesso.” Passi avanti nell’offerta scolastica però, dob-
biamo registrare che a S. Maria La Stella la situazione
rimane pur sempre in emergenza. Cosa si prevede in pro-
posito? “Si cerca di assicurare  i servizi sempre in modo
ordinario, evitando emergenze - riprende il vice sindaco –
tranne casi eccezionali, imprevedibili. In ogni modo, il pro-
getto definitivo del moderno plesso scolastico, redatto dal-
l’arch. Alfredo Cusumano, con validazione tecnica ed
acquisizione pareri in corso propedeutici all'avvio delle pro-
cedure d’appalto, doterà le frazioni di un funzionale polo
scolastico. Un'opera ormai indispensabile, da anni tanto
attesa, sostenuta dall’Amministrazione e da tanti consiglie-

ri, fra i quali per l'impegno profuso mi sembra cortese citare anche Salvatore Sapuppo, che dalla sua area politica
ha collaborato tenacemente e costruttivamente per la definizione di quest’importante obiettivo”. Un panorama sco-
lastico interessante, si arricchisce ancora, segnala Lazzaro, delle iniziative legate ai percorsi di legalità, avviate in
collaborazione con il comune di Acireale, le Forze dell’Ordine, imprenditori locali, cittadini e forze politiche. In mate-
ria di servizi demografici, la cittadinanza ha registrato l’allocazione in periferia degli uffici, con qualche disagio
rispetto la posizione originaria sita nella sede municipale. Quale motivo ha spinto verso questa soluzione?
“Garantire i servizi ad una comunità comporta a volte la sistemazione logistica in siti idonei. Servizi demografici e
Pubblica Istruzione oggi, infatti, si trovano in locali modernamente attrezzati, con una funzionalità maggiore e con
la possibilità di accesso che non comporta difficoltà di parcheggi, come prima in centro storico. Si stanno miglio-
rando, altresì, i collegamenti telematici con la delegazione di S. Maria La Stella per evitare il ripetersi di guasti che,
nell’ultimo periodo, han creato disfunzioni”. Un’ultima domanda: Quale futuro politico per il Vice sindaco?  “C’è
molto da fare ancora, prima di parlare di politica futura meglio metterci al
lavoro”. Con eloquente diplomazia il vice sindaco si disimpegna dal tema.
Questa redazione ringrazia e rimanda al dopo lavoro. 
Prima il dovere, poi il …

La Provincia: se non ci fosse...
Il liceo che vogliamo.

"Facciamo un liceo, dico io, in cui i professori ottimi
possano essere incoraggiati a venire, un liceo in cui
non si lesinino le cento lire all' anno da risecare a que-
sto e a quell'altro per tirare innanzi, ed in cui tutto ciò
che è necessario agli insegnamenti ci sia. Se sarà un
liceo così, come l'intendo io, sarà veramente utile; ed
alla nostra gioventù non solo ma a quella delle città
vicine che accorrerà immancabilmente da noi. Sarà un 
liceo che arrecherà decoro alla città e vantaggi veri".
Chissà cosa direbbe oggi l'avvocato Giambartolo
Romeo, tenace predicatore di queste parole, se mira-
colosamente redivivo, avesse la sfortunata ventura di
visitare i locali inadeguati e fatiscenti nei quali si trova-
no gli studenti della sua gloriosa istituzione: il liceo
classico "Gulli e Pennisi". Questa scuola, fondata nel
lontano 1885, recò ad Acireale tanto lustro, diventando
ben presto una feconda fucina di formazione di intere
generazioni di giovani, oltre che una inestinguibile foce
di autentica cultura. Il convento settecentesco dei
Domenicani di via Marchese di Sangiuliano, dalle spa-
ziose aule ad anfiteatro, fu la sua storica sede, sosti-
tuita nel vicino 1988, per problemi di agibilità, da un'
altra dai caratteri decisamente diversi. Povero avv.
Romeo! Si sarebbe rammaricato non poco nel vedere
genitori, docenti e discenti, costretti a gridare instanca-
bilmente in piazza: "vogliamo lo scambio con il
Ferretti". Per chi non lo sapesse, infatti, da ben 19 anni, 
il liceo classico "Gulli e Pennisi", il quale si trova in aule
a misura di alunni della scuola elementare, chiede con
insistenza alla provincia regionale di Catania di effet-

tuare uno scambio di strutture con il plesso elementa-
re Ferretti, adatto alle esigenze di studenti di scuola
superiore. Lo scambio richiederebbe, altresì, di proce-
dere alla risoluzione delle problematiche giuridiche ed
ai lavori di adeguamento di entrambi i locali.
Finalmente, dopo una settimana di accorata e sdegna-
ta protesta, la nostra provincia, rappresentata dagli
assessori Marletta e Ferro, è stata sabato al "Gulli e
Pennisi". I rappresentanti della giunta Lombardo si
sono impegnati ad avviare, nella prossima seduta di
giunta utile, l'iter dello scambio, stabilendo data e
modalità attraverso le quali questo avverrà. Speriamo
che non si tratti della solita retorica di occasione! In
questi anni a palazzo Minoriti si sono succeduti parec-
chi "musicanti": la musica è rimasta, ahimè, sempre la
stessa. Il repertorio frustrante di una politica la quale,
figlia delle logiche del mero aggregato di potere, non è
riuscita (continua a non riuscire!) ad adempiere ad un
suo imprescindibile dovere: dare delle riposte ai pro-
blemi della società. E' inevitabile chiedersi: cos'è il pro-
gresso? Come può una società dirsi progredita se non
riesce a mettere gli studenti nelle condizioni di potersi
formare con serenità? Cristoforo Cosentini, indimenti-
cabile Presidente dell'Accademia degli Zelanti e dei
Dafnici, aveva ragione: "il vero strumento del progres-
so sta nella crescita interiore e nel fatto morale".
Questa politica, fatta di slogan e semplificazioni, priva
di un orizzonte di senso, non è capace di esprimere un
progetto, di sostanziarsi di un retroterra culturale, di
una dimensione ideale. Lo dico con amarezza, dispia-
cere e grande rammarico: quei due assessori provin-
ciali, incerti ed insicuri, si sono presentati come lo
specchio di una compagine debole ed asfittica, di
"ochette giulive" e di arrivisti. Tutti avvertiamo invece
l'esigenza di una politica forte, che riesca a sanare la
grave frattura tra "palazzo" e società civile. Bisogna
ritrovare le vertigini interiori, la complessità di un' azio-
ne lungimirante, capace di radicarsi dentro la dimen-
sione sociale, divenendo la più alta espressione della
complessità di questa vita sociale. E' necessario affer-
mare nuovamente il primato della politica.
Probabilmente dopo questa affermazione sarò ingiu-
stamente tacciato di elitarismo ma mi sia consentito: la
politica è per molti ma non è per tutti. O meglio: è per
tutti coloro che sono in grado di guardare l'orizzonte.
Acireale deve essere grata a questo liceo classico per
aver formato e continuare a formare intere generazioni 
capaci di rifuggire l'arrivismo e di vivere la bellezza dell'
impegno civile. Il "Gulli e Pennisi" è stato, lo dico con
l'orgoglio di chi lo frequenta,  il cuore e la mente di
Acireale. Ecco perchè non ci fermeremo mai, continue-
remo al lottare fino a quando non verranno riconosciuti
i nostri diritti.

Countdown al Liceo Classico Gulli e Pennisi
3,2,1…0.  Ehm, perché non succede nulla?
Ricominciamo, forse andrà meglio…-5,-4,-3,-2,-1,0…e
tutto resta com'è. Dove sono i fuochi d'artificio, perché
non possiamo ancora festeggiare? E l'orologio conti-
nua, imperterrito, a scandire i secondi, i minuti, gli anni.
Sì, perché e da anni ormai che gli studenti del Gulli e
Pennisi continuano ingenuamente a farsi prendere in
giro dall'assessore di turno, è da anni che gli studenti
del Gulli e Pennisi lottano per trovare una sistemazio-
ne adeguata, che permetta loro almeno di trascorrere
con un briciolo dignità i cinque anni che li separano
dalla maturità, ed è quindi da anni che gli studenti del
Gulli e Pennisi fanno cadere le loro speranze nel vuoto.
Lo scambio col Ferretti, di cui tanto si è già parlato, si
allontana di minuto in minuto. Se questa primavera
sembrava che l'affare potesse andare in porto in tempi
considerevolmente brevi, se quest'estate gli alunni del
liceo classico di Acireale pensavano che avrebbero
cominciato l'anno scolastico in una struttura accettabi-
le, questo inverno la verità si è mostrata, distruttiva
come una scure sulla fronte. Dello stanziamento di
euro ??????  per lo scambio non c'è più traccia. Anzi,
ad essere ancora più precisi, lo stanziamento non è
mai esistito, perché questi soldi non sono mai arrivati,
(e questo è un dato di fatto). Ma è stato detto di non
preoccuparci, che nel bilancio di Marzo sarebbero stati
trovati i fondi per lo scambio. Penso che, ad una affer-
mazione del genere,un'inarcata di sopracciglia sia la
reazione più naturale visto che ci sembra di vivere un
deja vù, assistere all'ennesimo tentativo di farci abbas-

sare la testa, un calmiere per tenerci buoni. Ormai è
chiaro che prendere in giro gli studenti è persino trop-
po facile, basta riempirli di paroloni sui tempi della
burocrazia, fare una faccia seria e promettere di pro-
vare a provarci. Adesso non se ne può più. E' arrivata
l'ora di fare qualcosa di concreto, mobilitarci, protesta-
re, scendere in piazza. Anche se probabilmente non
otterremo risultato alcuno, dobbiamo far vedere a tutti
che ci siamo, che possiamo diventare un affare scot-
tante, che qualcuno deve fare qualcosa. E non dobbia-
mo abbassare più la testa, credere alle parole di per-
sone per cui altro non siamo che una scocciante perdi-
ta di tempo, ma fare pressione su tutti i fronti, e possi-
bilmente non da soli. Perché, in questa battaglia abbia-
mo bisogno dell'aiuto di tutti, di genitori,insegnanti, pre-
sidi e di tutta la gente interessata al futuro di una parte
importante della propria città. Perché, non possiamo
essere competitivi nel mondo che avanza, se gli altri
vanno ad una velocità doppia rispetto al nostra, non
possiamo vergognarci ancora di andare ogni mattina in
un posto poco funzionale, non possiamo ancora vivere
in una comunità scolastica separata in più parti.
L'orologio è arrivato, quasi, allo zero.

Lauri Koivula 

...bisognerebbe inventarla!
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Alcuni studenti del “Gulli e Pennisi” in giro per
la città alla ricerca di adesioni e solidarietà.

ph Nuccia Leotta
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Aci  Sant ’Antonio La Giunta in car ica nel  2003 
dovrà r isarcire i l  Comune per danno erar ia le .  

A stabilire ciò è la sentenza emanata dalla sezione giurisdizionale d’appello della Corte dei Conti che dichiara
responsabili del danno sei amministratori, tra cui il sindaco in carica Alfredo Pulvirenti, per l’assunzione del tecnico
esterno Nicolò Castorina, con questa motivazione: “se un settore dell’amministrazione comunale non funziona, pur
in presenza di adeguate professionalità, piuttosto che assumere tecnici esterni, gli amministratori devono fronteg-
giare le disfunzioni attraverso la riorganizzazione dei servizi e una diversa utilizzazione del personale”. La questio-
ne ha origine quando nel novembre del 2003 l’architetto Giovanna Gurrieri presenta alla Procura regionale un espo-
sto contestando la sua rimozione da dirigente del Settore Urbanistica, occupato successivamente dal tecnico Nicolò
Castorina, grazie ad una delibera firmata dalla Giunta composta dagli assessori Giuseppe Catalano, Francesco
Pugliesi, Salvo Sorbello e Michele Coco, Mario Cannavò (i primi tre attualmente ancora assessori). Il corrispettivo
percepito da Castorina, oltretutto, veniva attinto dal fondo di riserva, utilizzabile solo per eccezionali casi di note-
vole urgenza e per questo gli amministratori sono accusati di spreco di denaro pubblico. In un primo momento la
sentenza, si era pronunciata favorevolmente assolvendo i convenuti per mancanza di colpa grave. Ma successi-
vamente il procuratore regionale aveva proposto appello, rigettando le osservazioni della difesa secondo le quali
l’assunzione di Castorina si era resa necessaria a causa dell’accorpamento dei settori Urbanistica e Lavori Pubblici,
per migliorare e rendere efficiente il buon funzionamento. Gli amministratori interessati dal provvedimento sono
doppiamente sorpresi, principalmente perché non si aspettavano questa sentenza e successivamente perché
hanno appreso la notizia attraverso gli organi locali di informazione senza ricevere nessun
atto ufficiale. Sulla vicenda l’architetto Gurrieri si dichiara soddisfatta: “ avevo perso la fidu-
cia nelle istituzioni, con questa sentenza mi rendo conto che c’è ancora qualcuno che agi-
sce e lavora secondo la legge.  

P.S. C’è chi ride e c’è chi piange. Ride  colui che “gode” delle disgrazie altrui (ad Aci S.Antonio, tra gli avver-
sari politici ce ne sono tanti!), piange, e sono tanti anch’essi,  coloro che, sindaco e assessori in carica nel
2003, vengono condannati dalla Sezione Giurisdizionale d’Appello della Corte dei Conti, a risarcire il
Comune. Alcune migliaia di euro da pagare per  l’attuale sindaco e gli assessori “incriminati”. L’attuale
primo cittadino, Pulvirenti, interpellato in proposito, se ne esce con una battuta (battutaccia!) “sportiva”:
“al momento siamo in parità; in primo grado i giudici contabili ci hanno dato ragione, in appello ci è stato
dato torto. Vediamo cosa succederà ai supplementari”. Gradiranno i giudici un commento del genere? T.C.

Gaia Montagna

“DUE DOZZINE DI  ROSE SCARLATTE”
Il gruppo “Teatro Ambrosiana Cine-Amatori” di Aci S.Antonio
ha presentato presso la sala parrocchiale “Sacro Cuore di
Maria” ad Acireale la commedia in tre atti di Aldo de Benedetti,
“Due dozzine di rose scarlatte”.. Fresca commedia di altri
tempi, ma sempre contemporanea. A casa Verani arriva la
telefonata improvvisa della contessa Arduini che per errore
crede di aver chiamato il fioraio per ordinare delle rose.
L’amico e avvocato Savelli informa l’ingegner Verani che la
contessa è la donna più bella di Roma, donna dotata di gran-
de fascino e sensualità. Così il nostro caro Verani ordina due
dozzine di rose scarlatte da mandare alla contessa, ma,
ahimé, questo regalo giunge nelle mani della moglie, la signo-
ra Verani, con un biglietto scritto e firmato da Mistero…Da questo momento in poi, colpi
di scena, equivoci e tutti gli strumenti della commedia classica sono entrati a fare parte
attiva della scena per entusiasmare il numeroso pubblico presente.      Marco Vittorio

Grande successo al  Teatro “Turi Ferro” per “Giorno di Festa”, commedia bril-
lante di Pippo Spampinato, presentata dall’Associazione Culturale
“Aspettando Godot” di Acireale. Nella foto di Nuccia Leotta il cast al gran
completo prima dello spettacolo.


